
[ CRIMINALITÀ ]

Preso il latitante amico di Azouz
Crivaro catturato in Valtellina
L’ex titolare del Coconut di Eupilio era sfuggito alla retata estiva contro la ’ndrangheta
La polizia lo ha bloccato in moto vicino a Morbegno, da luglio era riuscito a dileguarsi

AAII  BBEEII  TTEEMMPPII  Franco Crivaro, padrone di casa, una sera al Coconut 
di Eupilio con i suoi ospiti: Lele Mora e l’amico Azouz Marzouk
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[   ERBA]

L’arte a Casa Prina

Si conclude oggi a Casa Prina la «Col-
lettiva di primavera», a cura del Gae
(Gruppo artistico erbese). Nell’ottante-
simo anniversario della casa anziani cit-
tadina il gruppo propone come sempre
una mostra che non ha tema, e dunque
lascia aperte diverse strade, quasi un
pretesto per portare colori, messaggi
e partecipazione tra le opere e gli ospiti.

[   ERBA]

Pellegrini a Cascia
Un gruppo di devoti organizza da gio-
vedì 5 a domenica 8 un pellegrinaggio
a Cascia (Perugia), sui luoghi di Santa
Rita, con visite a Todi, Gubbio e Norcia.
Partenza giovedì 5 alle 23, in pullman,
dal posteggio del tribunale; ritorno pre-
visto per domenica 8 in serata. Maggio-
ri ragguagli e prenotazioni allo 031/
64.31.44.

[   ALBAVILLA]

In marcia pro disabili
Sono trascorsi ormai trent’anni da quan-
do il Gruppo Primavera, storico sodali-
zio albavillese impegnato del sostegno
ai ragazzi disabili, è nato. Una vita fatta
d’iniziative a favore dei suoi giovani, cul-
minata pochi anni or sono con la realiz-
zazione della nuova sede dell’associa-
zione, in via Saruggia. Oggi soci, amici
e simpatizzanti festeggeranno l’anniver-
sario partecipando a «Trenta Primave-
re», una manifestazione podistica aper-
ta a tutti che si svilupperà su due distin-
ti percorsi da 3,3 e 8,5 chilometri di lun-
ghezza. L’iniziativa, patrocinata dal Co-
mune con la collaborazione della pro-
tezione civile, avrà inizio alle 9.30 dalla
sede di via Saruggia 2/a. Da lì, il percor-
so più corto si svilupperà tutta nel cen-
tro di Albavilla su strada asfaltata, men-
tre per i più sportivi è stato predisposto
un tracciato un po’ più impegnativo tra
campagna e collina. Il contributo di par-
tecipazione è di 4 euro a persona, con
premi alle prime tre carrozzine arrivate
a traguardo sui 3,3 chilometri e ai primi
tre classificati, donne e uomini, sul per-
corso più duro.

IL RICORDO

E Marzouk chiedeva
la pena di morte 
per Rosa e Olindo
Martedì i giudici della Corte di Cas-
sazione a Roma metteranno la paro-
la fine sulla vicenda giudiziaria del-
la strage di Erba: i primi due gradi, la
Corte d’Assise a Como e l’Appello
a Milano, hanno stabilito che Rosa
Bazzi e Olindo Romano sono colpe-
voli e sono stati condannati all’erga-
stolo. Azouz Marzouk, marito di Raf-
faella Castagna e padre del picco-
lo Youssef, due delle quattro vittime,
nel novembre del 2007 era convinto
della colpevolezza dei coniugi Ro-
mano al punto che per loro chiede-
va la pena di morte: due settimane
fa dal suo esilio a Zaghouan in Tuni-
sia aveva invece cambiato idea al
punto di sollevare dubbi sulla loro
colpevolezza per cui tutto il proces-
so andrebbe rifatto.
Il 23 novembre del 2007 il tunisino
aveva trascorso 40 minuti nella ca-
sa della strage per un sopralluogo
con il suo avvocato e i periti di par-
te. Una visita che aveva risvegliato
in Azouz Marzouk i ricordi dell’incu-
bo e aveva rilasciato dichiarazioni
che non lasciavano spazio a inter-
pretazioni: «Ho provato dolore e rab-
bia - ha detto il giovane tunisino al-
l’uscita dall’appartamento - Tutto
quello che ho visto mi ha ricordato
mia moglie Raffaella e mio figlio
Youssef. Ogni giorno che passa pen-
so a quello che è successo e sono
convinto che Rosa e Olindo meritino
due ergastoli a testa per quello che
hanno fatto ma non dimentico nep-
pure la pena di morte: la applicano
negli Stati Uniti, perché non potreb-
bero fare lo stesso anche in Italia?». 
Evidentemente deve aver cambiato
idea a tre anni e mezzo di distanza.

G. d. V.

Da metà luglio era sparito, riu-
scendo a sottrarsi alla cattura della
maxi operazione di polizia contro la
’ndrangheta in Lombardia.
Franco Crivaro, 48 anni, notissimo
nell’Erbese per essere sta-
to il titolare del locale Co-
conut di Eupilio (ora è la
sorella a gestire il ristoran-
te), è stato arrestato in Val-
tellina dalla polizia di Sta-
to di Milano e Sondrio,
mettendo fine alla sua la-
titanza durata più di nove
mesi.
Secondo quanto riferito
dalla Questura di Milano,
Crivaro era affiliato alla "locale" di
Erba, guidata da Pasquale Varca (ora
detenuto) e aveva principalmente il
ruolo di procurare le armi, e di met-
tere a disposizione per le riunioni
’ndranghetistiche proprio il Coco-
nut, che la scorsa notte è stato per-
quisito dagli agenti della Mobile di
Como. Crivaro, originario del Croto-
nese, da vent’anni gravitava nel Co-
masco. Era sfuggito all’arresto la scor-
sa estate, nell’ambito della maxiope-
razione "Crimine" contro la ’ndran-
gheta, che aveva portato a oltre 300
arresti: secondo gli inquirenti era ini-
zialmente fuggito all’estero. Crivaro
è stato catturato dai poliziotti della
"Catturandi" della Squadra mobile
di Milano, con la collaborazione dei
colleghi di Sondrio mentre si trova-
va su una moto a San Bello, una zo-
na rurale nei pressi di Morbegno ed
era in possesso di documenti risul-
tati poi falsi.
Su di lui pesavano due ordini di cat-
tura, uno emesso dalla Dda di Mila-
no nell’ambito, appunto, della maxi
operazione, l’altro dalla Procura di
Milano nell’ambito di più recenti in-
dagini antidroga della Mobile del ca-
poluogo lombardo. Le accuse van-
no dall’associazione per delinquere
di stampo mafioso, all’usura, alla de-
tenzione di armi e allo spaccio di
droga. Pare infatti si occupasse di un
traffico di stupefacenti tra il Coma-

sco e Milano. Come risulta agli atti
dell’inchiesta, Crivaro viene indica-
to dai magistrati milanesi come l’in-
termediario con pericolosi traffican-
ti albanesi, l’usuraio che minaccia

di violentare la moglie del-
le vittime, l’uomo che ha
favorito la latitanza di due
boss in Tunisia, e la men-
te che si occupa per conto
dell’organizzazione dell’e-
sportazione dei mezzi d’o-
pera in Tunisia: un traffi-

co di macchine edili.
Franco Crivaro aveva
vissuto un momento di
notorietà nel 2007 per

via della sua ostentata amicizia con
Azouz Marzouk, in quel momento
era ancora in corso il processo di pri-
mo grado in Tribunale a Como per

la strage di Erba e il giovane tunisi-
no non era stato ancora arrestato per
la seconda volta nella sua vita per
spaccio. Al Coconut di Eupilio ve-
nivano organizzate cene e feste con
ospiti personaggi come Fabrizio Co-
rona e Lele Mora: l’intenzione di Cri-
varo era di aprire con loro un loca-
le vip, il "Billionaire sul lago", pro-
getto che poi si era arenato.
Era stata una fase sotto i riflettori, du-
rata fra ottobre e dicembre del 2007,
costata molte critiche al vedovo tu-
nisino ma che poi era stata interrot-
ta bruscamente proprio per l’arresto
di Azouz Marzouk, finito in carcere
il primo dicembre con una dozzi-
na di suoi parenti (il fratello e i cu-
gini) con l’accusa di spaccio di so-
stanze stupefacenti. 

Guglielmo De Vita

ASSEGNATO A UNA FAMIGLIA IN DIFFICOLTA’

La vita è tornata 
nell’appartamento
della strage
La promessa di Carlo Castagna di
far tornare la vita in quella casa che
era stata il teatro della morte dei
suoi cari è diventata realtà. L’ap-
partamento di via Diaz dove abita-
vano Raffaella Castagna e il picco-
lo Youssef è stato assegnato a una
famiglia bisognosa composta da sei
persone. Dopo Natale erano stati
conclusi i lavori di sistemazione del-
l’appartamento che erano stati ese-
guiti dalla famiglia Castagna, dallo
stesso patriarca (nella foto) e dagli
operai della loro azienda, e poi era
stata messa a disposizione della Ca-
ritas. Nei giorni scorsi si è conclu-
so anche l’iter burocratico che ha
portato una famiglia in difficoltà a
ottenere l’assegnazione dell’appar-
tamento.

Franco Crivaro
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